


L’articolo della rubrica “Inter-
net per le nonne” apparso sul nu-

mero di maggio di questo giornale, 
dedicato alle difficoltà che il mondo della 
scuola italiana ha incontrato nel conver-
tirsi in pochissimo tempo ad una didattica 
a distanza mai sperimentata prima a 
causa dell’emergenza COVID, ha portato,  
il sorriso in tanti lettori ma anche aspre cri-
tiche e, purtroppo, anche insulti via social 
all’autore.  
Esprimiamo sincero dispiacere se certi 
toni, certe locuzioni possono aver offeso, 
nonostante l’articolo iniziasse con un  
ampio elogio a tutti quegli insegnanti che, 
testuale, “interpretano il lavoro come una 
missione, che vivono per la scuola e per gli 
alunni con i quali stringono rapporti duraturi 
anche oltre gli esami di giugno. Sono loro 
che entrano in classe con il sorriso e tra-
scorrono i pomeriggi sui libri, che approfon-
discono e si aggiornano, che frequentano 
anche a proprie spese corsi di formazione, 
che sono sempre i primi a sperimentare e 
a imparare dai propri sbagli, che sono di-
spiaciuti a dover scrivere un votaccio sul 
compito e che sanno prendere gli alunni 
per il verso giusto”.  
E’ opportuno ricordare che la rubrica “In-
ternet per le nonne” trova la sua ragion 
d’essere in una legge dello Stato, il Codice 
dell’Amministrazione digitale, che prevede 
espressamente la necessità di favorire la 
diffusione della cultura digitale tra i cittadini 
istituendo in ciascuna Pubblica Ammini-

strazione la figura del Responsabile per la 
transizione digitale (che nel Comune di 
San Benedetto del Tronto è delegata al-
l’autore dell’articolo) con compiti di proget-
tare e coordinare iniziative per una più 
efficace erogazione di servizi in rete a cit-
tadini e imprese.  
“Internet per le nonne” conta a oggi oltre 
quarantacinque uscite con temi che hanno 
spaziato dalla posta elettronica ai social net-
work, dal commercio elettronico alle fake 
news, dal lavoro agile al rapporto dei gio-
vani con Internet, dalle novità legislative a 
contenuti legati all’attualità e molto altro. 
Nel corso dell’emergenza COVID, l’autore 
ha trattato dell’aumento dell’uso della Rete 
dovuto alle mutate condizioni di vita degli 
italiani e, nell’ultimo numero, ha parlato dei 
mezzi della didattica a distanza e di alcune 
criticità utilizzando il consueto stile collo-
quiale e ironico, sempre con lo scopo di 
farsi leggere da tutti e instillare un po’ di cu-
riosità per l’ambiente degli strumenti tecno-
logici, non certo di generare risentimento. 
Ora proviamo a guardare avanti. Se, come 
si dice, “da un problema può nascere 
un’opportunità”, ci piacerebbe che questo 
episodio diventasse il punto di partenza di 
un nuovo e più intenso rapporto di collabo-
razione tra la scuola e chi in Comune si oc-
cupa di questo settore per imparare a  
padroneggiare nel mondo più efficace que-
sti strumenti con cui tutti, soprattutto dopo 
questa terribile esperienza, dovremo pren-
dere sempre maggiore dimestichezza.

disegno di Belinda Menzietti
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Care nonne, ma quante siete! Accanite lettrici di 
queste poche righe, avide di notizie sul digitale, 
ghiotte di fatti e opinioni sull’ammodernamento 
nella pubblica amministrazione, voi che all’inizio 
del mese tenete sempre d’occhio la buca delle 
lettere, voi che avete la mente sempre deside-
rosa di comprendere la lingua delle nuove ge-
nerazioni. A voi che ci seguite con tanto 
entusiasmo devo comunicare che è in arrivo un 
importante cambiamento. 
 
Sì, perché ascoltando e leggendo tutti i vostri 
commenti dai quali traspare grande entusiasmo, 
abbiamo notato un paio di segnalazioni che ci 
hanno fatto riflettere sul fatto che riferirsi sempre 
alle nonne possa essere “politicamente scor-
retto”, in qualche modo discriminatorio. Quindi, 
seppure sia sempre stato un espediente narra-
tivo (riferito, almeno agli albori, alla mia vera 
nonna), dal prossimo numero ci proponiamo di 
cambiare il titolo di questa rubrichetta che diven-
terà “Internet per i nonni”, maschi e femmine. 
 
Venendo all’argomento di oggi, strettamente con-
nesso al periodo emergenziale che stiamo vi-
vendo da mesi, vorrei (lo ascolterete per 
l’ennesima volta) consiglarvi di evitare gli assem-
bramenti e mantenere la dovuta distanza. Anche 
in spiaggia, spiagge libere comprese. 
 
“Niente di più facile - commenterà il nonno - io 
vado presto con i nipotini e alle 11 tutti a casa!”. 
Non è proprio così. Infatti le nuove disposizioni 
anti COVID obbligano i Comuni a far sì di re-
golamentare l’accesso alle spiagge libere, ma-
gari ricorrendo a strumenti software funzionanti 
attraverso Internet. Ciascun Comune può or-
ganizzarsi come meglio crede, anche conside-
rando la conformazione costiera, il numero e 
l’ampiezza delle spiagge, la disponibilità di 
fondi nel bilancio. 
 
Una delle opzioni meno costose consiste nell’uso 
di un software di prenotazione facilmente acces-
sibile a residenti e turisti da un semplice telefo-
nino, tablet o calcolatore elettronico. 
 
Dunque, praticamente come funzionerebbe: ci 
rechiamo sul lungomare per accedere alla spiag-
gia libera, ma notiamo un cartello con delle istru-
zioni. Telefonino alla mano, ci colleghiamo al sito 
https://t.sbt.it dove potremo vedere quali e dove 
siano le spiagge libere in città. Per ciascuna c’è 

una specifica scheda con fotografie, servizi (WI-
FI, doccia, bagno, parcheggio ecc.), posizione, 
numero massimo di persone ammesse, e vo-
lendo anche opinioni di altri bagnanti. 
 
A questo punto, scelta la spiaggia che ci piace di 
più, facciamo una prenotazione: il sistema ci 
chiederà alcuni dati personali, nome, cognome, 
e-mail, città di provenienza, codice fiscale e ci re-
gistrerà al sistema. 
 
Ci verrà inviata una e-mail contenente una pas-
sword provvisoria per poter accedere. Una volta 
dentro, possiamo terminare la prenotazione sce-
gliendo giorno e ora del nostro stazionamento. A 
esempio: dopodomani dalle 10:00 alle 18:00. 
Possiamo ovviamente aggiungere i componenti 
del nostro nucleo familiare così da poter stare vi-
cini almeno a loro. 
 
In questo modo il Comune riesce a offrire un va-
lido metodo per regolare gli accessi, per evitare 
assembramenti, insomma per consentirci una 
esperienza al mare piacevole e in sicurezza. 
 
E per chi non avesse confidenza con i dispositivi 
elettronici (nonni, dico proprio a voi)? Nessun pro-
blema poiché sui cartelli informativi presenti sul 
lungomare c’è anche un numero di telefono: ri-
sponderà un operatore che farà al posto nostro la 
prenotazione, basta che gli comunichiamo i nomi 
e i codici fiscali di chi poi si presenterà in spiaggia. 

Infine, attenzione ai controlli: chi ha prenotato at-
traverso il software in modo autonomo dovrà mo-
strare un codice ricevuto sul telefonino (o su altro 
supporto), se richiesto dalle forze dell’ordine. Chi 
invece ha optato per la prenotazione telefonica 
dovrà esibire il codice fiscale. 
 
Insomma, più o meno quello che da anni avviene 
sui treni: prenoto on-line, mi viene inviato un co-
dice, lo mostro al controllore su richiesta. Con 
l’importante eccezione che per andare in spiag-
gia libera non si deve pagare nulla. 

 
*Giornalista, Chief Digital Officer 
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di Antonio Prado*

Internet per le nonne 
Spiaggia libera tutti (i prenotàti)

Questa rubrica ha compiuto 3 anni nel 
corso dei quali sono stati trattati temi di 
comune interesse, tutti attinenti al rap-
porto tra le persone e la tecnologia. Ora 
vorremmo ampliare il raggio d’azione 
affrontando, sempre con un tono leg-
gero e colloquiale, aspetti finora non 
analizzati di questo complesso rapporto 
in costante evoluzione. Per questo è ne-
cessario il vostro contributo di idee. Se 
avete suggerimenti da darci, scrivete 
pure a ufficiostampa@comunesbt.it 
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